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Simamente: protesta; @ Voi - io. ougi| La: Giunta mmicioale di Torino spedtra dore era pito per ongratalazsi con 8. A 

anta [ptire il seguente telegramma è el pericolo scampato da Sì Ma Napoli; 
Se Gngnia « nea Marni DICA Sue Absstiente Capote ha detto ai dimostranti patriotielse parole; 
|PApnsespro fonde ipa rela Presidente Consiglio Ministri 








TORINO; 18: NOVEMBRE 1878. |lutare la'salvezza del nostro. giovane e 
_ leale Sovrano, a cui l'altentato, se è an-| 


‘cora possibile; non ‘ha fatto ‘ébo. acore- 























ITA ILGIA icere l'amore e la riverenza del popolo.| . Torino, 18 novembre 1878. ia ire TE nda La Corte d'Appello invio if ep: 
vitia limo- Virtonio Benskzio — Lira Borx imnta ‘radiinata ‘d’argenza manda on- Aiutante di di S. Me. di Re, 
“E Phi SO Sio ‘Re Loici-- Ltio1PirtAACGUA — |doglianze a Sua Eccellenza Benedetto atei  eRO E Sto 
L'attentato contro il Re. ‘atrazioni. clamorose. G. B; AnmAUDo — Gust, roli per Ja ferita riportata e attestato ri-' 


YO Mc] Corte d'Appello di Torino) commà ossa 
i ‘prega esprimere a S. Ml. proprio! 
‘sd indignazione esecrando attengatà i € 


wii — Fanesto nol 
‘Atessanoro Manzoni, da 
della: Gazzetta Piemonte 






Un mezzo noi abbiamo a dimostrare 


[conoscenza popolazione per avere ogope- 
il nostro affetto; la' nostra indignazione; 


tato alla salvezza. prode e: amatiasimo) Re: 





Dire quale: costernazione abbia pro- 
dotto nell'animo nostro e dei nostri con- 





cittadini la notizia dell'attentato è impos- 


sibile! 


Eravamo troppo orgogliosi che in Italia 
fatti simili non fossero avvenuti, eravamo 
Iroppo!fidenti chie non fossero per avve- 
nire giammai, ‘e il ‘buonsenso eil retto 
io della: cittadinanza | ponesse un 
arginé . alle teorie perverse! di forsennati 





‘giu 


‘assassini. 
Uni Re, amato; 


vevano  procacciato > l'affetto e la rive- 


verenza 


trionfale per il loro regno, è tale incon- 
cepibile avvenimento. da raccapricelarne. 





È inutile indagare quale setta, quale! 


Per quanto: possiamo figurarci l'esistenza 
in'ltalia di sètte radicali, di partiti e- 
slrémi e soyversivi; per quanto possiamo 


figurarci spinti all'eccesso Io. spirito. di 
rivolta © il fanatismo per funeste teorie, 


è tuttavia impossibile; nonchè temere; nep- 
pure supporre chie a queste sèite, a queste 
teorie. venga solo in mente di spin- 
gere la loro azione oggi in Italia a tanta! 


nefandezza: 
Il fatto è isolato, è l'opera. del deli: 
,, come isolato deve essere il forsen- 
mato. assassino. 

E cionondimeno non è minorela com- 
mozione di tutti. 





L'attentato nefando ne, spingerebbe. a) 
tutti abbiamo 
bisogno di: protestare sdegnosamente con- 
tro l'assassinio, tutti vorremmo oggi «à-| 


clamorose dimostrazioni, 
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IL FORNO DELLA MARCHESA 


en 
RACCONTO, 


riverito, ‘accolto . coni 
entusiasmo sincero dappertutto; un Re 
che incomincia il suo; regno col plauso 
immenso, generale, dif27 milioni. di cit- 
tadini; questo Re, questa Famiglia Reale 
‘a cui la bontà e la generosità del Capo, 
la vittù e la grazia ineffabile «della Re-| 
gina; il' dolce aspetto del Principino, a- 


| tutto un popolo, questo Re e 
‘questa Augusta Famiglia fatti segno al 
ferro d'unì’assassino, e proprio nel. punto 
‘che stanno per compiere un vero viaggio 


le noi lo iniziamo. 

Lai Gazzelka Piemontese la sottoscritto 
il seguente ‘indirizzo. di protesta. 

Quanti vogliono. apporvi «il loro ‘nome, 
il possono fare liberamente! rivolgendosi 
per intanto alla nostra Direzione (piazza! 
‘Solferino), dove sarà ='loro) disposizione | 
la pergamena per la firma (*). 

I nostri concittadini non mancheranno 
‘di accorrervi. numerosi. 

Torino! che vide nascere e che; cir- 
'condò del suo primo 6 più ‘intenso ‘af 
fetto il giovine Sovrano, vuole prima fra 
‘latte protestare in questa solenne occa- 
sione. 

Ecco il nostro indirizzo, la cittadinanza 
torinese faccia ch'esso sia un nuovo ple- 
biscito. 





MAESTA", 

‘Alla notizia dell'attentato contro di 
Voî, Torino. è costernata. 

Xl pugnale che ferì la Vostra Per- 
sonia, ferì tutta Halia; fer) al cuore 
(questa cittadinanza. 

Torino che vi fu culla, che sopra 
tutto le-cento ciltà italiane vi ama e vi] 
rispetta, Torino ne è indignatissima. 

‘SIRE, 

La Prowidenza e il Vostro. coraggio! 
vi Nanno salvato all'amore della Patria 
Vostra. L'Ilalia aveva forse ancora bi-| 
‘sogno di sangue, © Voi, sotto il ferro dil 
lun assassino versando il Vostro, dopo 
avere cimentala la vita‘ nelle battaglie] 
della patria indipendenza, Voi. sel: po-| 
sto dalla sorle ‘a capo dei tanti martiri 
che già conta la Patria, Voi siete con 
lsecrato prima difesa del nostro. essere 
le delle nostre libertà 

Contro l'assassinio chie. (ulti: gli ones 
‘abborriscono. e maledicono, Torino altis 

{1 Manicipio di Torino ci lia a 
icordato che la pergamena nostra sia de-. 
positata nel Palazzo Municipale, ‘nella 


sala al pian’ terreno; già destinata ‘alla 
ripelizione ‘della - bando musicali. Chi 





fanatismo ‘abbia armato ‘il! braccio del 
feritore. 
Mancano notizie, mancano particolari, 


manca ogni fondamento di presunzione. 























vuole unirsi ‘a' questa popolare dimostra- 
‘zione, non ha che a presentarsi là. per 
sottoscrivere la pergamena. 


Carlcarono 1. due cannoni con palle în- 
catenate ; i soldati armarono:f loro facili 
Un silenzio mortale accompagnò questi 
lugubri preparativi e/s'udiva nella ci 
1a inondata di sole un pigolio festoso 

i passeri. 
Poi l'ufficiale degli artiglieri ordinò il 
‘fuoco colle spalle volte ai condannati in 





DIMOSTRAZI (ONI PUBBLICA. 
— desto Il totegta) edito al 
[reyols! Gatrolt! dai! ‘pretetto: di'Tori 
fa risposta ‘dol'| Presidente: (dell Consigito] 
[aci mintotrà al éomm.| MinghelliVatsi: 


A'S, (E.iil: Pregfdonite: del Obi. 
f ‘algilo det Tre Miami 
INapoti. 


« Il sangue sparso oggi dv perl 
a salvezza della sacra persona del Ro el 
quello, «parso, prima, dal'‘Re:stesso par lai 
(falite della patria, sono un.nuoyo plebi- 
folto che ‘attesta ‘la feda'e Ta lealtà d'I- 
talia tutta verso: ‘gloriosa: Dinastia re- 
[emante. 












Firmalo: Mixonetu-Van: 
« Comm. Minghelli-Vaini, prefetto 
* Torino, 

18, ore 2,55. 
Presenterd a Sua Macatà il telegramma 
col ‘quale Ella ha nobilmente!eepresso sen-| 
timenti suscitati dal nefando attentato. 
[Lieve fu mia ferita: però fa grande for- 
buna per me lo avere contribuito a ri- 
liparmiare' gravissima sciagura all'Italia. 

Firmato: Cano, 
— Appena giunse a Torino la notizia| 
|dell'attentato, il comm. Nicomede Bianchi, 
primo assessore municipale, mandò a nome] 
della Olttà di Torino. è seguenti due telé-| 

(grammi: 

4 Al Primo Aiutante di Campo del Re, 
= Qittà di Torino commossa alla. noti: 
zia di ‘un jafumo attentato alla persona di 
(5. AL, il Re, esprime’ il: suo. dolore pro- 
fondo, © in:pari tempo rafferma la sua il:| 
limitata devozione al migliore dei Re, chel 
odll’Augusta, ana Consorea ia Regina 1d- 
(aio serbi a lungo felice, per il ‘bene del 
[puof popoli è della Monorchia de plebi 
citi: n 

Al’ Bindato' di Napoli, 

u' La ‘g6norgsa 6)liboralo Napoli è stata 
fumestata: di .un fatto [escetando onde, I-! 
tolla fatta: sarà: affitàa»'sdagnate. Mori. 
‘no; unita da aecolari legami di devozio: 
liglialo alla.Real, Casa. di Shvola, {n pr 
fonda commozione attende con ansia: dal 
\V..S. notizie preolse, che confida conso- 
tant Bianca, n 
Il sindaco di Napoli rispondeva sta» 
imane, ore 4, col seguente telegramma : 

« Assessore anziano Bianchi, ‘lorino, 

« Napoli come Torino devotissima alla 
[Real Casa! di Savoia, è stata. profonda» 
mente fanestata dall'esecrabile fatto. Sono 
felice però di poterle dare i 
lanti. S, M.‘ha ricevuto leggei 
fittura omero sinistro. Acclar 0» 
‘polo immenso ; si è mostrata al pubblico 
ripetutamente ‘fino a sera avanzatà. 
‘è Sindaco Giusso; n 

n _———— 











Yano lè verzare intorno alui. Egli andava 
innane! carponi, fermandosi. spesso, rim- 
blattandosi co-> un lepre. inseguito. Tre 
Volte î soldaui sttravrsarono ili solco 
[dov'egli era 6 per' lungo! tratto cammina» 
rono sopra una: pòrea parallela. 

TI faggitivo potè arrivare senza guai 

alle case. Là il solco terminava in 



















iuimb; spedito il'ano-| 


preservando talia, da immensa sclagara; 
Bianchi — Malvano — rombotto 
—.Chiappero — Gnadagnii 
Ceresole — Molamo — DITi 
— Fresco 
—-L'Univeraltà di Torino'è oggi.chiusa. 
| Rettore pubblicò il seguentò 
tasto ‘alla! vita del Ra è‘ Intto ‘nn 
cQuast'oggil'Untvoraità è chiusa.» 
— Gli stadonti toFiMatt;*"comitionet' 
[vile attentato commesso contro S.'M il 
'Re, spedirono i seguenti telegrammi: 
sw ASM 














«Studenti Ateneo Torinese; profonda-|. 


[mente:commosai nefando' attentato V; 

[mentre esprimono loro;indiigni 

Voti pronto ristabilimento. n 
«A. 8. E, Cairoli. 





lone, fanno 





Ù 


00h o fervide are i dim: 
fia ie a raro po miei > 3 
orosissimi evviva ad Umberto. e Mar 


È 


è Studenti Università Torinese ammi:| 


ramo ‘vostro coraggio e muova prova pa- 
triotismo, deplorano ferita e fanno voti 
vostra ‘salute; n 

‘Al teatro Vittorio Emannele la notizia 
[dell'attentato del. Re pi seppe verso tardi. 
Si ‘stava eseguendo il ballo Ettore Fiera- 
mosca del coreografo Pogna. Dopo la di- 
lafida e quando Fieramosca ha vinto lo 
stendardo colla croce. bianca in campo 
[rosso, si è presentato aljproscenio, l'avvisa- 
tore del tentro co uns carta in mano ed 
ha letto press’a poco le seguenti parole: 

«8. 3 il Re è atato vittima di un 
tontato assassinio alla sua entrata in Na- 
[poll Venne ferito con' uno stile al brac- 
(sto) da. un giovine di' Potenza, di condi- 
‘alone cuoco, il quale ferì pure alla co- 
‘sofa 8. E. Caroli. 

‘« La ferita del Ro non è grave, L'as- 
ltassino venne arrestato. in 


‘nai: degli” spettatori una commozione in- 
[dicibile. 

Dal palcoscenico intanto e. dall'orche- 
stra, come per impulso spontaneo, si in- 
tnonò la Marcia reale; Tutti l .96 guer: 
ieri deli 
[parso ono venuto verso la ‘ribalta agi- 
tando lo bandiere, 

Nella sala ni è séntito un grido ‘000: 
Viva. il Re! Viva l'Italia! Tutti hanno 
‘applaudito splegando di poi all'aria'i faz- 
'zoletti. 





‘alma, dopo la quale si è fatta cessare. la 
‘pubblico; 


Verso le: 11 1}2/di ieri sera e quando 
la gente usciva dai teatri si è fatta una 
‘dimostrazione sotto le fneatre di 8. A. Ri 
Jliprinoipe: Amedeo, 

Il prefetto Minghelli-Vaini, che in quel 





‘quella poteva fare per. lui 





Pore chie oltrepaseava il verosimile, 

— Vi giuro c. - on sono na ladro, ma 
che patisco, pel momento , l'aria aperta, 
Quell'uscio 2. 

S'interruppe, la guardò meglio, 





Le parole del buttafuori, interrotte da, 
[grida d'indignazione, produssero sugli a-'p, 


ida di Barletta © le com-| 


È stata una dimostrazione. imponentis- ripgraziandoli 


rappresentazione per espresso desiderio del ' 


mentre usciva i dall palazzo del prinelpe , 


voltò per 
‘chiedere informazioni. La donna non s'era panni: un calzoncino e un camiclotto. di 
miossa, pareva inchiodato lA da uno stu- tela grossa, e li porse al Cavaliere; 


gioia provata acampato, maggiore perielio 

‘perso; coraggio e. Provvidenza DI\isak 
Il primo presidente. \IEI 
Il procuratore general 


Stamane alle 10-12 vi fa dimen ra 
zione sil piazzale del'‘Palaazo di: Città in 
‘arie del Re. I: commi. Pitars ‘atm xd 







‘ghierita. 


NOTIZIE SULL'ATTENTATO: 


Facciamo seguire lo. notizie che ri- 
guardano l'attentato: 


Dalla Casa di S. AL. R. il duea' d'A6) - 
sla, per gentilissima ‘comunicazione; po - 
temmo avere le seguenti informazioni: 

S.A. Ri il duca d'Aosta &da qualche 
giorno ammalato di ‘un fortissimo! reti 
alla vita. Teri notte , subito. che intese: 
l'orribils attentato contro 5. Mt, fossi! 
at sforzo per alzarsi dal letto e met-* 
tersi in viaggio per Napo, Gli fa ‘forza, 
perdi di desistere dall'idea, oleliò il dor 
loro non' gli ‘permetteva dl reggersi (ih: 
‘piedi. SI spera in qualche giorno: nel'mi-- 
glioramento di ; e si creds:che, sp> 
pena il possa; partirà per Napoli; 














Or8 10,10. del mattino. — Sl:conferma 
‘essere una leggiera scalfittura. all’ombro. 

Teri notte, dopo l’attentato, S.. Mi;-il 
Re presiedatte tranquillamente un Conkigito- 
di ministrà. i 


Ore ‘10,20! del: mattino. — S) ‘A il 

ica. d'Aosta ‘insisto; per. partire, e. diede: 

già ordine perchè tutto sia; pronto-;alla.. 
‘partenza questa sera. 3 

4 I mediei insistono aeciò rimanga ‘a 
lotto." 














NAPOLI, 48, ore. 8,42 antim. len 
«sera un'imponentissima dimostraziane: re-- 
cossì a. felicitare . i Sovrani. per, essere 
scampati dall'attentato. Il Re e Ja Regina. 
ricevettero una 'depulazione’dei'’ dimostranti 
ramenite. 
I ‘Sovrani, attorniati dai ministri, do-- 
(Vellero restare dieci minuti . al baleno: 
per rispondere: alle immense ovazioni della: 
popolazione: =" 

L'aspello - della: piazza. ‘del. Plobiscito. 
‘gremita dal popolò festante, illumibata a: 
ioruo, era. indeserivibile. 











Orsolina rientrò, prese in un canto dei 








— Presto — disse — si svasta. © metta. 
‘questi. 

Egli non si fo! pregare, obbedì ‘sen;. 
z'altro. 

Quand'ebbe finito; ella fe' ua: battuffolo. 


] 
| 
| 








‘atto di spregio: i tamburi del reggimento 
rullarono;... 

TL doppio sparo tuonò, cnpamente : la 
doppia fila del condannati fu abbatinta di 


iepe di sambuco 6:oltre questa v'era | 
tro fosso, ma asciutto.” 

Prese la sua risoluzione, ruppe Ia siepe; 
‘saltò nel fosso; in pari tempo. vi salta» 


— Ah l'avventura è singoli 
‘solimò scopplando in'una gaia risata; 
‘Aveva riconosciuta Orsoli 
— Mal più stamattina, quando miflega-! 





— ‘degli abiti. ch'egli’ avora spogliati eli 
(buttò ne} forno dove la fiamma fn um.at-. 

timo ll ebbe divorati. 
Orsolisa intanto. aveva 





DI 


ROBERTO SACCHETTI 








scoperto ‘lai 








mu ‘un colpo, membra, divelte saltarono in a-|vano da diverse bande: tre soldati e. cor-|vano come un ‘vitello, avrei pensato che! mastra. é 
Iv. ria; una nuvola densa velò l'orrendo|revangli addosso. ‘mi avviavo ad sq colloquio amoroso. Fa! — Venga qui, impasti, come’ fosse il i 
5 [spettacolo. Quando il famo diradò, alcuni| Ma egli non era ancora perduto; adoc- conto, mia bella, che io ti casco fra.le garzone, È 
Un mese dopo. il Cavaliere con un cen-|si arano rialzati. Tre, smarriti; accecati |chiò davanti a 8 lo:sbocco di una chia- [braccia scappando da quelle della magra.| Tagliò in: duo:peezi il: p vrtenne. 
tinaio del suol, dopo aver accanitamente |dallo spavento, correvano contro la scorta; |vica; fa lesto a ficearvisi e n spingerni|Ma, come ella potrebbe ‘esserno gelosa. © l'uno. pirsò. = 






contrastato ai Francesi la; campagna asti- 
giana, cadevano in um tranello, e presi 
alla; splociolata venivano tradotti in Asti. 

II generale Meusuior, irritato dalla lotta 
ignobile quanto travagliosa ‘a cui questo 
‘audace manipolo lo aveva costretto, volle 
dare un esempio. 

Un mercoledì matti 
del mercato, 1 conto 
dannati’ in combutta la vigilia da un giu: 
dizio marziale, legati a'due a due con 
democratica eguaglianza, i capi coi gre- 
gati, preti, frati, contedini, alla rinfusa, fu- 
rono menati attraverso la. città quant'era 
Jarga, dal Castello alla Piazza d'Armi. 
Essendosi sparsa la voce dell'essenzione; 


‘duo erano legati e si stiracchiavano mi- 
‘eramento, il ‘terzo ‘agitava un sanguinoso 
[moncherimo. X soldati spararono; i due) 
‘primi caddero; l'altimo; colpito al mento 
‘è grondante sangue, continuò a, correra e 
venne a buttarsi sulle bafonette dei ' sol 
‘dati che lo finirono. Altri quattro tenti 
ono di arrampicarsi sugli argini ce colle 
‘mani e colle unghie, con sforzi sovrumani, 
‘affannosamente si aggrappavano alle zolle 
'erboso. 

Ma due soli riuscirono a toccare il ci- 
(glio e a buttarsi giù dall'altra parte. 

Oltre l'argine c'era un fosso ‘pleno di 
lacqua;. lo guadarono; pol l'uno prese una, 
Viottola e\plegò verso la città). l’altro 





Ni 





innanzi. L'apertura era’ abbastanza 
moda e breve: ebbe appena tonipo ad 
‘scirne dall'altra parte: che senti le echiop- |scondimi dove vuoî, nel pozzo, in mn per- 
pettats tirategli dietro dat soldati: ltugio, in saccocola magarl..... altrimenti!’ IL Cavaliere l'imitava. i 
La chiavica mottoya ad nn’angusta.re-|prima di nera io sarò in paradiso, ed io| Il travestimento non poteva essero- più 
tana, Ja retana ad un andito. In capo a senza adulazione preferisco ancora. il tno opportuno. È 
‘questo passava: la via, ramerose, afol:[al volto degli angoli. Ma mi: guardi in |: S'udi nella comera vicina na; rumorosa: 
lata di gento che l’avrebba riconussiuto, |un certo modo che sì direbbe la mia bea- iscalpicoo e la voce di Gironi che dicevag: 
‘A destra c'era un usciolino socchiuso ; (tificazione (non ti spincerebbe neanche| — sarebbe capitato male, Avete visto, 
‘lalla ‘abboccatura uscirano nel bnio del- molto, Tu ;sei. vendicativa! Bada che ti |non.rlmane cho. il forno e la bottega! 
l'andito dei riflessi lominosi, Egli lo'rincrescerà poi. | 
pinue ed entrò, Egli crollò le 
Gli si affacolò una vampa vivaco. soggiaro sn 0 gii 
— Peggio che a casa del diavolo non; Orsolina. non aveva 
[si può ‘capitare: — mormorò. I 
Pol vide delle palo, dello cesta e capi 


îrmi a ricercare, se proprio ‘non 
i, risparmiami i‘ complimenti ‘© ni 


— Faeofa come fo' io. 
Caccid' 16 mani nella pasta, a divo a. 
remerla colle noeche, a rimeneala. 





















600: 
alle © ai die' a pas] ‘'usoio chiuso: si’ spalancd' sugli &r- 
per la stanza. ‘pioni, comparvero, due i armati di 
cora fatto un'fucili e dietro a lore il fornaio colla fac- 
uo. A ‘cia bendata, Era appena convalesg.ento 
Subitamente ni'levò con impeto e /corse della ferita e quello ‘era il primo: giorno 

















accorie una folla enorme: i bastioni e 16 |prosegal rasentando/il bastione, Egli ri- [ch'era nn forno. lin bettoga. !ahe/scondeva dalla camera, i 
trincee interao n'erano gremite. Inaneva: scoperto: la/ gente che era sul) Finalmente intravido alla sua destra, Era entrato qualcunò. T soldati diedero un'occhiata freltolona A 
Gli infelici vennero fatti entrare tra|baatione l’osservava stapita. Alcuni mo-|lsegnarsi nopra i votri verdognoli di un! —Padrona, ho fatto tardî — dimo una' intorno. 


due valli e disposti in doppia fila colla 
fronte verso il bastione in fondo. 

Un reggimento, per ogni occorrenza, 
stszionava mlla piazza, le anni al piede: 

Due cannoni furono tratti all’imbocca- 
tura della forsa © /ni due lati schierato o- 
Bliquamento alla linea dei ‘terrapioni -il 
pelottone di scorta ne chiudeva gli ac- 
essi, 


nelli lo seguivano correndo per vedere la 
fine della scena e gridavano: 

— ill Cavaliere 1:11’ Uavaliore! 

Egli si volse, mostrando loro il. pugno 
rabblosamento. ‘Poi al buttò anch'egli tr 
verso, ‘agli orti‘e al nascose fra cespugi 
[di peperoni, 

Non tardò a sentire il passo e le voci 
del soldati che lo seguivano e rovista- 


finestrello una testa di donpi. 





‘voce d'romo, — ina c'era un buscherio;, Il: Cavaliere, (curve sulla 
‘Al rumore ch'egli aveva fattoentrando la cosa tirò ‘in lungo, pol uno, niente- nava di lena: voltava 
lo-alla brusca vivacità colla qualo egli temono che il capo, è 

‘aveva rinchiuso l'uscio ella s'era voltata. .corsi;a vedere ed anch' 


— Con vostro permesso, padrona mis; 


mastra, rime. 
Vero le mp: 
pato, tatti son chiarore, della fiamma rendeva più buo 
- quel. cantueelo, 
Bene! — interruppe Orsolisa, e gli, I-soldati vuscirono per la bottega; Gi. 
|— do dimo, ‘qualche ‘ordino. ronî li. accompagnò: fin sulla ‘soglia, pol 
E si guardava attorno; vide una porta —Jo ci\vo — riprese l’altro, — ma tornò ‘indietro. 
stra mperta, corto quella della bot- mi ci vorrà più di merz'ora,.., © il'pane? 
— ©'un'altra rimpetto, ma chiusa; : —CI penso fo: andate, î 























(Contiswa), 


di: “>: "—r 














di Salvia in Basilicata. 
vasi tuttora. alla Questu 
| mostra un ribultante cinismo; 
| diaro tutfi i sovrani, dichiarasi 
| cano. Nega di appartenere 








I di acquistare, un rezolzer. 


| Presso dulli i Clabs ed Associazioni 
‘Si iirmand indirizzi ai Sovrani. 


i Popolazione, indegnatissima. 





Dali Ministero) dell'interno 


i dito il seguente telegramma: dell'on 
| siavdelli di Prefelti‘e Solto-Prefettî. del 


Regno: 
ROMA, 17, ore 7,50. — 


doloroso ‘dovere di partecipare alla S. V. {di Polenza. 


il seguente telegramma da 

sig. Ministro dell'interno: 
‘Poco, dopo uscito il corteo 

‘stazione, un. 


è lanciato alla carrozza, delle 


tentando. di colpire S.M. il 





‘con un'arma affilata a pugnale di cuilindirizzo al Re ed alla Regina. 
teneva coperta l'impugnatira con una! 





a. (Egli riuso 
arte (su) 


binderuola 
ì una scalfittura alla 
| iraccio, sini 





piva colla 





lo allerrava e tratteneva pei 
L'assassino: venne. tosto, fer 


capitano; dei corazzieri che lo consegnò |Roma — si 


alle guardie di sicurezza: pubì 
‘nicipali. 11 fatto accadde con 
dità che le stesse. carrozze. 


alla carrozza reale noù poterono avver-|venti, e disse che è gloriosissima la fe- 


tirlo. 


‘SM. la Regina.e S. A. il Principe [difesa del ‘nostro Sovrano. 


di Napoli, testimoni del fatto, 
nella inevitabile: commozione 
rito coraggio della; loro) Casa. 


II passaggio del ‘corteo. reale fu un 
continuo trionfo. Appena giunti a pa- 
lazio’ Sovrani furono costretti a presen- (dida dimostrazione ‘di fronte ‘al palazzo] 
tarsi ‘al balcone a ricevere le acclama- |Chigi, per ringraziare l'ambasciatore aue! 


zioni della folla. 


Sparsasi. fra oh la notizia délll'in-|minare l'ambasciata. 
.. M.dovè_ presentarsi 

di nuovo colla Regina ed ebbe ‘splendi-|Marcia reale. 
‘dissime ovazioni dalla. moltitudine: plat 


fame attentato, 


dente e commossa. 


L'assassino si chiama Passanante, è 


L'assassino Colamasi. Giovanni Passa 
hi nanti, d'anni 29, di. professione cueco,| - VERCELLI, ‘47, ore 822: — Durante 


; interrogato; di- | Muni 


sila; confessa _il misfatto | dolendosi che hesti 
la’ mancanza di mezzi gli abbiano impedito | aPplauditissima. 


riovane di sinistro. aspetto si 


ro del Re ed a ferire leg-|Vebhe una splendida dimostrazione: d'af- 

germente ‘alla coscia destra il Presidente fetto ai Sovrani ed alla nostra "gloriosa 

Î tel Consiglio , mentre 8: M. colla mas-|Dinastia. Quindi tutti i teatri furono chiusi 
j ‘sima prontezza e sangue. freddo lo. col-|immediatamente. 

iabola al capo, © l'on. Cai- i p 

roli con altrettanta energia e sollecitudine |ebbe, un'immensa dimosr: 


TELEGRAMMI: PARTICOLARI: 


la resentazione il' Sottoprefetto. co- 

te pubblico cin falco V'orribile | 

dico (di o-|2l(eNIato contro ill nostro amato Sovrano. 

(ce. di ®-| All’annuncio, tutti:ad una imprecarono 

i repubbli-|all'assassino ‘@° gridarono: Viva il Re! 
ad aleuna | Viù !la Regina ! 

L'orchestra intuond la Marcia Reale, 








indignazione universale. 

ROMA, 17, ore 9,50. — Vivissimo, 
fu lo'scoppio d'indignazione della popo-| 
lazione tutta all'annuncio dell’orrendo at- 
‘tentato di Napoli. 

Dicesi che-il Re sia stato leggermente 
tenne spe-|ferito al braccio sinistro. L'on. Cairoli 
ta lo fu alla coscia. 

Il Re si difese virilmente. 
Il capitano dei corazzieri ferì l'aggres- 
Gompio allsore, che dicesi essere un tal Passanante 








— La Regina ed il Principe di Na- 
[poli mostrarono: un. sangue freddo: vera- 
reale, dalla| mente: eroico. 

— il Prefetto pubblicò. un: manifesto. 
LÌ. MM.| 1 deputati presenti in Roma e l'Asso- 
Tie! al petto [ciazione della stampa mandarono già un 


Napoli del 


ROMA, 18; ore 2,45. — Appena s'è 
Ì ‘a recare [sparsa la' notizia dell'attentato ‘contro il 
periore del|nostro Sovrano, in tutti i teatri di Roma 


— Subito dopo, per tutta la città, vi 
ione popolare; 





con bandiere © fiaccole. 

I dimostranti — si può dire, tuta 
resentarono al Quirinale, 

blica e mu-|al Ministero degli interni, alla Prefettura 

tanta rapi-|ed al Campidoglio. 

più vicine| Il'Sindaco pronunciò parole commo- 


capelli. 
ito anco dal 


rila che tiportò. oggi l'on. Cairoli nella 


mostrarono | Il Sindaco poscia. presen al popolo 
l'imperter-|il Busto del Re che fu salutato da in- 
terminabili evviva. 
L'indignazione è immensa. 


ROMA, 18, ore 3. — Vi fu una splen- 


'striaco , 





ale si fu il primo ad illa- 


— Innanzi la Questura si suonò lal 





“Spleni 
‘Sini 


'damente ‘il popo! 


‘bandiere e musi 





‘all'ambasciatore. 


popolo. 


OMA, 48, ore 10,20. — La pi 


[e che finisce cor 
« Cittadini di 


ROM 
notte. 


voia, Cairoli. 


[suorio: della Mar 
\batda dei: Vigili 


[zione immensa. 


Zoni. 
‘Dimostrazione 
interminabili. al 
in totti gli alli 


Marcia Reale. 





‘Applausi immensi al Re ed alla Regina. 
ROMA, 1 





cuoco; d'anni 29, ed è nativo di Salvia|sultanza immensa: 


(Potenza). 


F. Zuxanpenti. 


Il sindaco comm. Ferraris'è 


sera improvvisamente per:Roma. 


a 
—; Stamane la Gii 


\comunale è con- 


‘per l'assassino. 
i Tatti î 
partito ier-| Ministero dell'interno per avere notizie: 
Fureno rricevuti dagli on. Doda, Bac- 
Carini e dai segretari ‘generali: 
— Tutti gli spettacoli farono interrotti 





vocala d'urgenza. per. deliberare l'imme-| galla Marcia ‘Reale. 


diata’ convocazione. dell Consiglio, | che 
«rà ‘adimato’oll ‘allo' 3. od alle 8 di que-|a1 Campid 
stà sera (per volhre un indizio ‘al Re. 





RIVISTA MUSICALE |: seta le indicazioni brevi e fncili che 





‘SOMMARIO: 





passo all'abolizione: dei Gonsar 
nica — Concerti monodigitali. 
Teatro Alfieri. 


del M9 comp 











sro Rossi, — 


Marsigion inveaiio 
eone Siigaa boe rt 
‘Atbreviamento deg stat museali 


Contessa di Mone, 


esposto. ill Busto del Re. 


n al avrà (Gli! In cauda venenum/) cho 








« sono dat 
Li Boyer; n 
+ Questo strumento semplicissimo 
fogli" |« simo offre adungue dei. grandi vantaggi, 
‘fieimno [« mette alla portata di tutti l'accompagua 
‘al'fate | « mento del ‘canto, restato finora privilegio] 

di va 
(tti finora potevano accom 





nel Metodo. per l'Harmonitm 






bone 


Gicco « Cola [soltanto coloro che, dotati. dalla natora di 
del M' Buonomo, Opere sorio .ed opero buffe. Ù 
"Teatro Vittorio Rmanuele. — Notai |1uon orecohio, ed anche di un buon senti; 


— Pabblicasioni; 
Eurdta! Eurekal! 


Un grande resso si è operato! Ed una |nell'auno di grazia 1878 
muova Sdita capro per'igli. MeAdI. musicali [una tal classe privilogiata È. Liberté, égal 
poi mon occorrerà più studiate l’Ar-|fraternité/ Ma sopratutto égalité/ 

Ù l'Ascompagnamemio? Qiaste ore nau, cin l'ermonium-Eaye, anche colo 


D'ora 
monia 
‘benché non: fossero poi 





di quella 





'miinto del ritmo, avevano per tn certo ter 
coltivato queste ' qualità con. assiduo studio. 
‘Era egli giusto, era egli tollerabile che; 
n ancore 
d'oral 
‘ificol 





Avrà così. poco orecchio da non distinguere 






di quella complicasione ‘ah taluno senibra [Il suono di un pelittone da quello din fiau- 
stato rese inutili dal genio che|tino, potrà, al pari di ua mmsico provetto, 
mpre nuovi merni di perfezi < accompagnare, e con la più grande facilità, 





mento in ogui ramo 


nute finora 
Eureka! Eureka!! 
L'anno 1878, che, mered l'i 
‘versale, vide alaire nella capii 
cîa tatto ciò:che vi era di di 





ll'amano sopere, è che |Il canto. = 
riduce ad inoredibile asmplicità le. cose rito: 
intricate all'eccesso! 






Io stimo inutile far. osservare; al lettore di 
‘quali immensi vantaggi sin apportatrice la 
‘alora invenzione. Saranno da essa racorciati 
li uni di studio nei Conservatori di mu- 
nica: i professori che finora 

Ista materia che non) è più 








al 
bile, sin materialmente, sin intellettaalmente|tewpi, verranno licenziati, e con ciò lo Stato| 
mnell'intiero globo: terracqueo ;. segrierà auche | otterrà un risparmio: Gli "lievi dei medesimi 
nelllnegoamento ‘seco tu'egoca memo. Conservatori porno sapere l'osimo fiale 


randa per il 
con la mirabile invenzione del Mel 
‘a ammesso all’ 
© di Parigi, classe B, divisione 





«N, 148; il qualo ottenne. Brevetto e 


nzs0 immenso fatto fare all'arte | saticipandolo 


Setpi ia calzata. Sa OLE 
opanticlacio | tempo in tal guisa lato si potrà nti 
ul aniverosio|Lixzaro a (ar sigaretta od a giocare a coram: 
8, gruppo 2, | bola- nai 

Kierti.| E dire che un'invenzione (8. G. D. G.) di 


4 ficato di sggionte per i porfezionamenti | tanta importanza ed utilità, quasi non trova, 


58. G. Di 
Il Melopanticlavio armonico ; 


gore oa canpessato questo | trovato) destinato [ri fa ad un trovato così portentoso! Quanto 
iuaicali 
zione paragonabile » quella sociale del 1789 


@ portare nelle disoipli 





è tn è novello aista 


i (o). 


À #7 (A questo punto io aggiungerei ieri | co!‘ vanta 
unto io, aggiungere! volentiari ‘gi 


; di nuovo: 8. G. 
U)SUEdaldificoltà el 





finora si tro 
-.talmente ridotte al' nulla che wc 
è pia: 


an versa onmero di 
'al'una. nozione 





= slos, senza 


d 0 tutto cIÒ 0on ia più grane facilità, Non tende, di chi suona), la qual cos noi y'ba 


il cantofermo. 0 la: musi 
‘conosca le note di una tastiera, qualungi 
 DIÒ accompagnare qualumiie pezzo di cao 
 tafermo ed; 


fl di qua delle Alpi, un giornulo che ia fac: 
[cia conoscere! È questo un torto manifesto che 





per; chi 





mo, ao fossi nei panni degl'inventori, 
SENTO Se CONI noi elia sino 





Far 


ma di ‘accompagnare, con |nessimo, noi © la uostra invenzione, ignorati [di 

“un sol dito;, ‘tutti i toni del cratofermo, 

guggite le toniità della masca più asta, »|com pubbli concerti, da duri {n ito Lepri: 
ipa 


e in fondo el dipartitonto del Tarn, ma vorrei 


città d'Italia, mattere pienamente in 

‘del’ udovo strumento; Ia tali 
concerti: verrebbe provato, anche ai più inors:| 
vavano nella |dali, ‘che le leggi dello successioni degli: no-| 


musica sono da questo portentoso strumento [cord e della loro concatenazione sono rancidumi 


biunque;map-|riducibili ‘è mescapismo; che 1 modnlazioni è- 

ano mezzi volgari per ottenere una’ instabilità 
‘di tuoni che: è ormai tempo di abolire, ‘e che) 
ali‘ accordi di otto o di disci suoni; che finora 
di mu-|esigevano l'io di tutt 'o due lo muni, ora 


i armonia [ottengono con un dito solo (a scelta, »" 





















est 
Fuori del teatro la dimostrazione pi 
, ore 9,25. — La dimo-|polare fu imponente: 


lagli assassini. 


|vesata. 


A mi iorno avrà luogo una dimo-faimostrazioni e quindi chiusi gli sj 
strazione dell , 


— Fino ad ora tar 
‘era pieno zeppo di gente con. fiaccole, |1'attantato, ‘grande; dimostrazione n;Rome: di 


‘lteriori’ notizie. _ 


lo. 





iche. 


— Sfarzosissima l'illuminazione della |e fiaccole percorse le strado priasipali, cel 
‘Ambasciata austriaca. 
Il popolo fece una vera. ovazione! 


d'Austria. 


Si si N i. 
den DA inn iena Denti [ireziona vita dell nostro amatissimo Re, Pre: 


im queste le: 
‘Romal i affeti 


«la vostra fedeltà ed il vostro patri 
«liamo. sieno, conforto ‘agli augusli no-/n1'Ra ed 
@ stri Patrani ed.al;loro figliwolo! » 

;,48, ore 40,25. — La cam-|R 
pana. del’ Campidoglio suonò per tutta la 


ima il Corso 
































idisima la secolida arringa, del nella stampa è nelle. ciltadinanza pari 


— La popolazione \accalcavasi al pa- 
Ilazzo Braschi, a Montecitorio, alla Pre-|cesi 6 italiane si recano premutose al 
fettura; alla casa del Sindaco, dapper-|scrivere il loro, nome all'ambasciata ila- 
tutto per avere 
— La Commissione popolare incaricò |mineyole attentato non abbia avuto  se- 
îl Sindaco di ‘telegrafare a Sua Maestà. |guito. 

Il Sindaco arringò di nuovo e stupen- 


‘gina. 
Tutte le notabilità diplomatiche «fran- 


liana in segno di felicitazione che! l'abe- 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI. 
Roma, 17. — Stasera, appena conosciuto 


[Viva te Loro Maestà. Grande folla con musica, 








[mando al Re. Molte case sono illuminate e) 
limbandierate; i teatri chiusi. 

Roma; 18: — I senatori del Regno \in- 
[viarono al Re un indirizzo, © oggi parte per 


7 n | iatrice si pre-|Napoli la: Presidenza ‘dell'alto Connesso) 1 de- 
È i o. (DO | putati che troravansi ferera a Montecltorlo 


inviarono! a Cairoli; wa dispaocio divente:; «1 
‘deputati presenti ricevono con’ sentimento di 
Profondo; orrore) le notizie dell'attetitato;. rin 
graziano la Provvidenza che abbia salvato la 


fano! di presentara s Sta Maestà o Famiglia 


[che è sottoscritto da tutti gli ‘assessori, | Reale l'espressione vivissima della loro: devo: 


[zione «d'affetto, 6 mandano nello stesso tempo 
[lf Wontra Eccellenza 1a più snero | congrata: 
azioni. ‘n 

LAsoocit 






e della stampa pedi telegratomi 


Il municipio di Roma spedi telegrammi al 
‘Regina ed a Cairoli. 

di Clurone ha eletto Ronealli: 
poll, 17. — Una dimo me. di 
circa sessantamila cittadini, partendo de piazza 








— Alle tre di maltina si udivano an-|Dante, percorsero, Toledo 6 portaronsi davanti 
(cora fragorossimi Aurrà! al Re, Casa Sa-|al Palazzo Realo por protestare ‘eontro l'atr 
Abbasso gli assassini! 





tentato, scelamendo ripetatamento al Re, alla 
[Regina ‘ed al Priscips' rente. Bovrani Affac- 


_— La dimostrazione si: sciolse quasi a [ciarnsi ripetute volte al ‘ verona per! riugra- 
oro alle quit di Viva (NC ed alte Ilnmiomaiene elenina, dall ve 


cia. Reale eseguita. dalla [sempre stipate di'popolazione  plsudente. 


municipali. 


‘MILANO; 8) 9,55. — La notizia del: mune la noti 
l’orribile attentato produsse un'indigna- 


— L'annuncio iu: dato dal sindaco Be-| 
linzaghi ‘da un palchetto del teatro Man 


immen: 
Re ed alla Regina. 





— Al teatro Dalverme, al Milanese ed| vercelli, 1 
‘spettacoli, le [nîcò il telogrami 
rappresentazioni furono interrotte dalla |rinnito in tentro, 





luoghi 


— Indignazione profondissima. 

ANCONA, 40, ore 10,50. — Il Pre-{tamente acclamata, Commosione 
fetto partecipò ieri sera in teatro l'at- 
tentato infame contro il Re. 

Si sollevarono dapprima imprecazioni [Manzoni il sinduco  Bellintaghi affaeciossi al 
ld'orrore universale, poi evviva ed entu- 
Isiasmo frenetico per la salvezza di Sua 





durò fino all'una 


iplomatici si recarono all Stamane la città è superbamente pa-[lt wunca intuonò l'Tono reale. il'aludaco pi 


l'intera cittadinanza. 
Ù revede solenne. 


‘ (GI, 18, ore 10,20. — La hoti-| 
— I dimostranti si recarono di nuovo|zia dell'attentato infame contro il Re d'!-{caizione della Gazzetta ‘e prima dell'edi- 
lio, sulla cui balaustrata venne [talia ha prodotto un’agitazione e. un'in-|zione di stassera, saranno visibili al pub-| 


acclamazioni 


Iologum, 17. — Sparsasi nel teatro Co- 
ia dell'attentato (al Re, fu 
grido ‘d'Indignazione 6 
‘ita imponentissima dimostrazione di i 
|biva, al Re. L'orchestra intuonò l'Inno re 
[tt Sim poss che si sospendesse 19 spet: 
tatori abbandonarono Îl teatro 
iva il Be! Morte: ogli assar: 
18: — Sapntosi a morzunotte 
tato al Re, .la_ popolazione! som- 
ioesa foce nn dimostrazione gridando = Morte 
all'asnassino!: Vita it Ret 
IH, 17. — IL sotto-prefetto comu: 
dell'attentato al: pubblico, 
imprecando all'osmassino, 
[prorapp: con ‘ridu entasiastiche di:: Vira it: Re 
le. a Regina, Lo spettacolo venne interrotto, 
lo la mtisica;irtuonò Ja Marcia reale, ripeta: 





































‘Milano, 17, — Sparsssi la Voce dell'in: 
fame attentato contro il ‘Re, 1é popolazione è 
Frivamente commossa, e indignata. Al teatro 


alchetto dando; notizie, ed nsalourando/ il pub- 
co, che prormppe con frenetici. evviva 6 volle 
[anatiro volte la Afarcia, reale. ‘Aneho negli 
altri teatri vi faron0\aimili dimostrazioni: 
Roma, 18, — La dimostrazione di ieri] 
di [sera durò fino = tardissims notte; Riusci:im- 








strazione di ieri notte fu imponente. L'e-|questa notte. Percorse tuite le vie: prin-|Ponentiasima, La città è tnttora jmbandierata. 
cipali gridando: Viva il Re! Via la Mo 
Indescrivibile l'esecrazione universale |narchia Sabguda! Abbasso le sette! Morle|giio ,, ore. colloosei il. busto del Re, ‘A tale 


l'prefetto ed Il sindaco; pubblicarono; manî- 
fosti. La Sulla ieri sera recossi al Campido- 





vinta'.la folla prorappe. in evviva frenetici 








imeid alono, 


‘clio ‘vennero, accolto con 
lontusiasmo; Ni 


‘tentri si sono futte imponenti | 
ttacoli. 








I telegrammi particolari. della; Gazzetta 
‘Piemontese che pervenissero dopo questa 


idignazione vivissima, unanime, generale[blico per copia all'ufficio del Giornale 





chi non veda quanto semplifichi lo molteplici 
regole della digitazione, così spesso 


(auch 





dito. solo! restano tolte 


esistevano fra un 


[dei tasti; meri; non’ occorre. più; darsi 


[nio pensiero por 


tà dn ondine 


tro tasto: Libero 


(é, [anto cura di annunziare nl pubblico di 


strada. a cui: sono 
tener: parola de 


ferino ci presenta 


preferenza per 


nee ‘alla « netora 
ribal 





[Euori. Caldani è 
|rava. gli ‘eroi 





Yanti e la sl 





‘ascoltare : 


lavo; opportuno, nè. curarsi 

[care le note: tatte questo molestie rimangono [aggio 

abolite; il medesimo dito. già. adoperato. per [quello degli spetta 

Vin suono, 0 vogliam dire per un accordo me: [stessa stagione nel testro di ‘via, 

Iopanticlaviatico, passer, con sufficionte como: [quindi di attirare a sè una parto speciale di 
ma con um pi 0 meno 


di 
geriziato moto curriliussre di alzamento e [calar di qualche voco ed il tremolare di qual-| 
[di anco@esivo abbassamento, a premere. ua 


tempo, 


nostrane, lasciando cho 1 
agli espositori del 1878 


E poichè non potsi 


TI grazioso è tipa 
n 


ona pace fra loro” e 


che eri; con la 
(del! maestro Leuro Rossi (en 
‘gore Caruezi-Bedo; 


ini padre, 
fsttà' dei: patrioti. 


tutto 





iontate| x Lioto incontrar 1apro 


da allettanti provetti. Sonando con un|zono quei medesimi che oggi si smaacellano| 
alforenee ‘che | gallo rica Innanzi allo stranezza del contadino 





«La morto per la! pat 














trono ed:un altro a cagione |arricchito ed ni'larzi dei duo avventurieri, 


Mi passaggio del police 


poi all'esecutore; di 





destinati. 
lla ‘scorsa .re 














‘dello spettacolo. 









dalle 


© Fafconis, 6 dai 





‘di logaro 0 stac: [di sl voy 


rogresaii escogitati 
ciano tatta quella | dor cantò lai ‘sere. con molto) buon enctesto 


spettacoli. del teatro Al-|concertato col 
fieri, oggi; voglio incominciare da esso il mio|gli applausi che casa alla fine riscosse pare- 
esctonto, tanto più che avrò da parlare non |vano interminabili. 

‘di un'opera soltanto, ma di due 


libero l'in- |Milano (via S. Sofs, n. 1); dal ti 

esso ad entrambe, n patti che vivessero in|sacra, © che , per la tenus moneta di liro 5| 
‘che nessuna cercasse annue, dà ogni mese 4 pagine 

poi di soverchiare l'altra; Cosi in fatti pare|pagino' di musica, ha pubblicato nsì penul- 

[the esse abbiano fatto finorà : né io sspre [timo bimestro uma Messs' a 4 voci ; ancora 

‘diro verammonto se, quando si osserra un po' |inedita, di quel sommo 

'l'ana o per l'altra da parte |che fa il 

Hel pubblizo, ciò non dipendo da canso estra- 

tassa [stilo 6 

‘ontessa | di. Mons fre 10 


lo), rischia- [apprezzati 
ficmminghi, [tracelate ‘la 
oggi filumina ls scena per il Oicco e Cola [cn venno scritta questa Mossa, che è (come fi. 
Tel maestro Buonomo, ia cai si distinguono 
modo tatto particolato Il \Iepidissimo  Fiora- (dizione) il 1711; anno in cni presawibilmente 

ora Dal Nobolo, già ben noti |l'autore non ‘aveva ancora acquistata quella 
merambi ai lettori di queste appendici. E |uaestria nella scelta e nello svolgimento dei 
forse gli uditori che feri sl complacsvano in [pensisri musicali che cotanto nei 


‘mi || Imposaibil: tuttavia è un confronto; tra tino| 


tro. 
ha por 
eater) un 





in | apettacolo el ra buffa 0 comica. che 
teatro Alfieri il van- 
re! affatto. diverso da 
i ch ni dano fa questa 
ni, e 





pabblico; Ma anche l'opera seria, malgrado il 
al-|eho altra, 6 malgrado chè lasci talvolta ‘co- 


‘aveî | noscere la ‘troppa fretta con cnî fa allestita, 


a quale [si re; ilo per merito delle; parti prin:| 
[a0" oi diti enrà. fatica particolare ‘Il cone |cipali' ma anche mercà tune. certa sicurerea 


‘mercé una, certa, sichresza | 





setto, di tenersi, 0 gli fa comodo, tatti. gli|della massa dei cori: ondo il Maestro wntore | es 
ltri move diti in tasca dell'opera © l'Impresa possono; essere ‘soddi 
“ fatt: 
Ma è ormai tempo di ritoruare in regioni e 


‘Al tentro; Vittorio Emannale la signora Isi- 


la grand'aria: Ardon gl'incensi. della Lucia 
| di Lammermoor. I lungo punto, coronato 
to, le fa futto ripetere, 0 





‘A questo teatro' sì aununzie per martedì Il 


tico teatro di piazza Sol-|Bxy-Blar, Vedremo, 
questa stagione un fatto x 
‘non solito: ai direbbe che, nell'aprire le sue! na 
port, abbia trovato ll chiodenti l'ospitalità 
le due signore Opera seria od Opera ujfa 0 | pubblicazioni 
che, nell'iubarazzo del dare sailo ad una 5018, [tato fer menzione prima d 
‘abbla per bontà di cuore, od anche. solo per 
elviltà, preso il partito di Jasel 


Ed ora permettetemi che vi parli di alcuno 
el i also nom Yer po: 

‘oggi. 
Ti pregevole perlolico chi al publllcs in 
Musica 





lo di testo e 16 


tore di musica 
veneziano Benedetto Marcello. 
n questo lavoro la sevazità dello 
cità con ‘cul a’intrecciano la parti 
. Vi ik, se vogliamo , in quest'opera 
"le [del classico , alcun che di scolastico | 
(che mon al scorige nei ‘suoi tanto giustamente | 
Salmi. Ma di questo forse va rin- 

ragione nella deta dell'anno in 








in [ni rileva dalla: dedica premessa ‘all'attuale o- 


mi si am | 





mira, 


Piazza) Solferino. 6 all'Azenzià suo- 
[cursale Pinnza Castel 





Un giornale del mattino, ci duole do- 
verlo segnalare, dopo! annunziata la. no- 
‘tizia, non lia saputo trovare neppure noia, 
parola ‘di condogliasiza |\ma — chi lo cre- 
|derebbe? — prima di tutto gli è venuto alle 
labbra tutto.il veleno /delisuo: spirito par- 
tigiano, e il fele (della sha avversione 
‘per gli uomini che oggi/sono all Governo. 

Quel foglio termina la notizia con que: 
‘ste semplici; ma oltrè ogni. dife maligno 
atole: 

x Ecco il primo frutto delle teorie Za- 
mardelliano | ‘3 - È 

Sì perdìo1 bisogna. avere. del cinismo 
‘ber ‘permettersi. al primo fatale annunzio 
[questo sfogo di bilo e di rabbla da par- 
tito, È 

Eta frutto delle teorie Bitmarchiane se 
un Hoedel e un Nobiling attentarono alla 
Vita di un veneraado ottuagenario Impe- 
ratora? 

E chi può provenire che un/cisco fara: 
tsmo non armi domani la mano di uni 
forsennato ? 

Chi può prevenire che un fatale aélirio 
[non perverta domani la mente a chi oggi 
‘ancora. dà segno; di ‘onesto cittadino? 

Far risalire ‘al Govorno Ja responsabi- 
lità dell’assiiasino , “quasi acotisar quello 
‘ai complicità ‘com questo, ohi ce lo si lessi 
(dire, 16 ‘ina ingenerosità che non si può 
'aualinicare! 

Ma per nol v'è un fatto ben più nobile 
da rilevare: la presenza dell'on. Cairoli 
(nella vettura. reale: e il suo coraggio e il 
fino sangue freddo nell’esporre la propria 
Vita per salvare! quella, del ‘Re, 

Il primo patriota italiano, il primo mi- 
[nistro del Re non ha smentito l’eroe della. 
‘spedizione. doi Mille 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 14 novembre reca: 

1, 8, Deereto (n. MILVI, parto soppl.), 
in data 19/ottobre, clis' autorizza Ja Congri 
[grazione di “carità: di: Codogno _(Atilano) sd 
Sccettare l'eredità del fa avy. Luigi. Ricca, 
li termini! del testimento e codicillo, ‘da intie 
falarai il mddetto pio lascito Consa Fia Ricca, 
(sà è costituita. in Corpo, morale, 

9,2, Decreto (1. 4561), in data: 99, ot- 
tobre;: che antorizza. nn prelevamento ‘di fondi 
‘ai i. 80,000, 

81'R: Dooroto (1. 4569), in data 29/ot- 
tobre, ‘che antorizza, un prelevamento. di fondi 
'ài Lo 49,000, 

‘4: E Decreto (0. 4509), in data 9001. 
‘tobre, che antoriaza un prelevamento di fondì 
‘aL 40,000. 

5. Disposizioni nel personalo dell'Am: 
ministrazione. del dimanio. è delle terne. 






































Lia Gaietta wificiale del 15 novembre reca: 

(EM De ohaso (n 408) in ita iI ot 
‘tobre chie, autoriaza lore spesa: di lire 
110440 89, como’ etnie ed arariailo 
[complemento | del condorso dello; Stato conce» 




















|duto alle proyinoie di Chieti e di Taramo 
a costiruaione ‘dol ponte "sul Pescara presso 
Villanova. 








2. E, Decreto, (n. 4564), in data 2% 
ottobre, che! dal. fondo per 1e' « Spese im- 
revisto » aatorizza: tina ‘89 prelevazione di 


20,000 da nggiungerni nl cap. 50. « Cama: 
Hi 40 Miano Sinatito dî "revisione pei 
‘Ministero. delle finanze. Ù 


L'Asso ecclentastici 
Lo Gazzetta ufficiale pubblica il prospetto 











delle vendite: dei'beni immobili‘ pervenuti nl 
Demanio dall'Asse scoleslaatioo: 





Gli nitimi. due pezzi, il, Sancfws cioè o 
l'Agnus Dei, sembrano alqusuto fhferiori al 
[resto del ‘lavoro, così pei lone, come 
‘per'la éura con eni (soio volt 

Molto belli è con molt'arte 
[Ieyrie ed Il Gloria: nel Oredo ni 
Dee ‘bellezza l'Et i RARE, de è Sa 

lo ‘massime dalle. parole ex Maria 
Virgino aluo alla fine; 

Qualche errore. di stampa, . evidente 
chiamgue nin na poco addentro alle discipline 
‘oontrappuntistiche; ma forse, perché. talvolta 
Întocuo, facile a sfuggire ad ‘un occhto. non 
molto: esercitato, s'incontra qua e- colì fn 

questa edizione, Ma ciò mon lie se non una 

Jen piccola di merito ‘ebbe la 
lice idea di pubblicare: un lavoro di tanto pre 
(gio, dando con ‘ciò un esempio. degnissimo di 
re da molti imitato. 

‘E nel bimestre or ora compinto lo stesso 
periodico ha pubblicato, oltre a due composi- 
zioni per orguno tolte da Spohr e da Haydi 
‘una composizione (Afiserere) a 4 voci solo 
la veraetti di O; Cusciolini. E 

Continnino i direttori di' questo periodico a 
‘sceglier bene' ls musica da»pubblicarsi e non 
potrà manoar loro il favora del pubblico. Î 




















Degli Intermezsi di Laigi Mancinelli, del 
‘merito dei ‘quali si tenne in: questa ' appendici 
parola quando furono eseguiti al nostri Cos- 

Certi popolari, sono oramai tutte pubblicate © 
le partiture d'orchestra. dall’ editore 
Gioven Guatberto, Guidi, di Firenze, 

‘a tutti i musicisti psr la specialità di. tanto 
'icelto pubblicazioni. fatte in piconlissimo for- 
mato o con. incisioni generalmente. corretta 
(Questi: quattro ‘pazzi, ‘che! sono: la Marcia 
tiontale , lo. Scherzo:Orgia, l'Andante. prr 
‘quartetto ed arps: 6 in Marcia fanobre, com- 
piono la serie di questi Znterimesti, ‘olio ‘così 
fi postono avere rinaiti fn un cl volume per 

ir9:96. 





Da 
Per shi volessa jstralraî in modo, assai di- 
lotterole;. 0 fure ss ti pieni d'interesse, 
oggitugerò che è stato pubblicato iu Rome, 
Bencini: (piazza San Ve 


[doltniy un’opnscoto di 
iyoro' tradotto 
Dolbesr, il qualo ‘tratta del Tele/ono, 
facendo la storia dell’invenzione di’ questo 
'stramento 0 di' quelli che fecero strada a'per- 
Venirvi. Del telefono spero poter ripaiare altra 
Molta più Inngamente.. Por oggi 10) qui punto. 









jr 





17 novembre. 
sii M° 8, Tenpia. 











n Gar 


tamiststrazione Fina lla; 20;-all'Agozis: Baearnle, Plaza Castel; 28% all 
‘Giclunivamonte presso A. Banzéni è C,, &oo da Faubenrg StDenis, 65; a Londra, teolusivamenta prosso, Rug. Micoud's Ferdiga Advorthing 





all'Agenis 


















Li Galleria Qolsser, 


Parigi 
199-140 Flbt sirat' Ri 0: 











TORINO Dis 


Lo straordinario successo altenuto Ja scorsa stagione, ci lusin 





ed esclusivi alla nostra Casa: 


Boutomé = idem. idem » 075 » 
Niniche idem. idem 2,080 Y 
Mstelassé idem idem 2090 ) 
Foulé idem idem 140 ) 


Articolo esclusivo. pura lana su altezza 60. centimetri, 


Soltane fentre bigio da . . . . o ov L 3 
Dette id. colore da . . and 
Dette (Cornerille) Melton bordo ponno coloreda . > > > 4 
Dette ricamate Meltin di . ..........3 8 


Rataplan (essuto lana, altezza 60 centimetri, L. 0 70 il metro 











APERTURA DELLA STAGIONE INVERNALE 


‘@ far conoscere alla nostra numerosa clientela che abbiamo ricevuto. l'assortimento completo: per l’AUTUNNO. cd 
INVERNO, e si continuerà il medesimo sistema di vendita ‘a prezzi limifalissimi, da non temere nessuna concorrenza. Pubblichiamo perciò qui sotto i prezzi di vari articoli eccezionali 


Scozzesi lana novità, altezza: 55 centim. da L. O 50 al metro: 

Scozzesi spigati, altezza, 60 centimetri, da 
Delli id. (cura) allezza 120. centim, 
Ultra-Sergo ‘(pura lana) ‘alt: ‘70cent., da 
alt. 70 cent., da 
Casimirs colori recentissimi all. 120, da 
Grande assortimento Mantelll per signora eonfezionati secondo l'ultima movi: 


INCREDIBILE 


tezza 60. centimetri, a L 4 40 il metro. 


Detti Moulticolrs (i) 





a L 4 25 il metro — Detto qualità extra, 


50 a 45 Tamvay: Pi 
50 a 20 Tiboo è 
co Ruino ( 5 
50.a 30 Motiee > 


per Mantelletti da Signora da L. I/a 20 il metro. 


Cravatte per Signora da L. 8 per L. 1 75 


MAGAZZINI DI NOVITÀ 


TORTONE E GARITTA 


Via Dorasrossa £, — TORINO 


n —, 


L 4/00 a 4 75 il metro 

da ».3.00 a 12.00 > 
» 175 7 
»285 
1470080 ) 
tà 





Fazzolelti co 


Cravatte per Signora da L.5 per L. 2775 





DA AFFITTARE 


Pil 1° Gennaio prossimo 
Wiaa GALA 
rtamenti 

si SPE 5° piano di 9 men. 

i caino messi totalmente (n 
nuoro, prospiciente a levaite el 

nente acqua in casa, cessi sl. 


ORDINE MAURIZIANO 


Vendita di Ceduo e Piante. 


Nei giorni infraindicati, ore 9 antimeridiane, in ‘Torino, ‘nel 








a|datla 
‘alla veni 
‘nei seguenti poderi dell'Ordine, cioé: 





‘per. mozzo di pubbli 





‘di Staffarda e dei poderi della: Fornace, Moretta, © 
vallermaggiore o Suht'Antonio di Rauvereo; cd il'80, stesi 
di ceduo © piante della Commenda Magistrale di Stupinigi 
cene 






@ cantina. 
"Tre altri pic i al 5° 
iano con acqua: nl pianarottolo, 

da atfitaro si presente. 

108 
=‘ 


Casalle Torinesa 
delli 
sufi alice eri 10,80) 
(giornate 185), 








Negli Uî 
‘Patrimoniale dell’Orline, via Milano, N. 20, e presso i rispetti 


descrizione di detto preso boschive. 





ita gala dell'Ospedale Maggiore dell'Ordine Mauriniato, mie 
e 1A ditinti Totti di cedo  piaate d'alto funo setate 


Il 98 novembre corrente di ceduo 6 piante della Commenda 
itallo, Ca. 





li. Segreteria del Gran Magistoro, dal notai» 


economi locali si pub averi vialone del Capitolato d'asta @ della 
791 





x: TRAMWAYS DI TORINO 


Scialli Tartan da L. 4, 5 a L. 50 — Scialli Reversible, in panno, frangia a nodi, da L 42 a 80. 
Assortimento in seterie a prezzi non mai praticati 


Teniamo pure un grandioso e svariato assortimento di tutti gli arficoli d'ullima novità a prezzi ‘imoderatiesimi. 


1 bordo: tessuto colere a centesimi 45 cadauno. 


SPECIALITA’ PER LUTTO 


Sippedizione di campioni franchi di porto dietro richiesta. 


QST 19d 06 7 "IT 8p B10USIS Iod 039 BABI9) 





Cravatte per Signora da L. 3 per L.1 75. 









LIQUORI e VERMOUTH 
Presso la fabbrisa di CARLO ZINO e G. 


Torino, via 82 Ti iagza Golferino 


Unica fabbrica del rinomato Rstratto di Camo: 
milla al puro Vino Barolo chinato; ri 
tissimo contro; le" Fobri, il: mal di ‘cap 
fugare î vermi ai ragazzi; esso è tonico riavigo- 
risce Je fores ai m 

Deposito: presso Confettieri, Droghieri e Liquo- 
rieti al preteo di L, & BO 

ignori Oufotteri è Rivenditori troveranno 

prezzi convenienti unitamente alla bnona qualità 
dei poni: 





Ila 








LIQUORI E VERMOUTH 
HINOMYIA 3 IMONDIN 





io cane minerali della più rinomate 


EE 
Pressi timitatissimi. 


DENTISTA DI PARIGI 








Gli aspiranti all'asquiito po Via Po, N. 44, piano primo 
rano. rivolgersi. al geome 
Solta in forino, E otro, " > È Tplo baie, © PALLE a fasi denti 
num, 19, 2781| Giovedì, 24 corrente, ore 40) antimeridiane, sulla piazza] Denti finti a 8, 





San Carlo in T 
o più cavalli 
per pronti contanti. 


incanti 





ino, si venderanno ai pubblici 





DA VENDERE 


una bella asa 2 tre piani cun 
ologante giardino in questa città, 
via dei Fiori, e terreni annesaî, 
divisibili in tre lotti, parte dei 
‘quali con costrazioni 

Dirigersi per schiarimenti dal- 
'avr, Gui, vis Doragrosta, 20. 


NUOVA APERTURA 
DELLA BOTTIGLIERIA UMBERTO 


© magazzino da vino all'ingrosso 
Via Andrea Doria, N. 8, Torino. 


Il proprietario, fornito d’ottime qualità di vini 








Vendita volontaria 
di tre Cascine presso Rac- 
Spi ps Salo e pres 
Torino, tutte PELI affittato, 
con buo! bbr 

Dal ‘Recente; Felice Canaveri, | 
via Doregroane, N. 69, ‘rino: 





, Apera essere 





'niderare sis. per la scelta dei vi 
arrà 


che per la mbdicità dei prez 














Isurì scritta da esso: 1 val. in-8% 
6, Le de 
Presso ROUX © FAVALE, Torino. 
n giunzioni & bagno di sabbia con rivestimento in te 
refrattaria. 
n lato economizzatore del combustibile 
Forni a Hkuota ia ferro per sofbcssiono è stagionatura 
zl 


di calli anchio i più 

rta i cali mele 

FE ia quat prece è 
ch 








n completa estrazione della. funiaua. 


‘Termosifonti per serre — Appare 
Lavori garantiti ed ‘a, prezzi moderati. 
TOBINO, VIA MADAMA CRISTINA, 99, 





di riforma, uno per uno, al miglior offerente, 


em 





forato da numeroea: alientela, essendosi prefisso di nulla lasciar d 


Cacclabus Pacio. 





Ti 8 
Vira DI Tomaso var n n n 


SUCCBASORI DUCA A. LITTA E COMPGGNIA|7 


a|Nuovo Caloritero tutto ghisa a dilatazione libera egeon- 


velegiato Cocnino per la ventilazione dele ||; 
Eanicatol ed aschiugntol per qualiissi prodotu intustriale. 
(echi per bagni. 


1 senza molle nè ict ta i AE anni. 





A richiesta si reca a domicilio. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


TTI e IT a I OM al reato a 
Juzzo di sicura provenienza, bontà 
i più effenci dai it distinti medici, 
dei dottori DIKSON, BERAL'JONI 


9698 





perimeutati 
(al ito lio 85) © quel 
is terruginoso, si pro: 
tojaduro di ferro ci al fodur, 601 


FARMACIA TARICCO, plisza San queto, Torino, 








| Tavolette Tavolette &6 Camomilla 


api son ÎÙ più eleuro, rimedio 

de pei, te Sio i poggi gl 

dio gi edi eri i 

to Bi fa 7 della asa 

A Aosta via a Re, 17 nOn 
pro Arma dall Araere quit Blob: 





vira 


dei 


Colla Infezione Qottia si guarlscoso, 
‘otonicì anoha | più sid nia di 
nato I Di — Farmbola TA; 





pianti 






















SOCIETÀ 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 


La Sooletà possiado nea Provincia di Ferrara molti terre 
perfettamente bonificati e! di una fertilità sccerionalo: che & 
‘Sposta di concedere: 

‘A) in affitto per un novenzio per l'annus. corrisposte in: pro- 
gressione crescente da triennio in triennio; in modo a formare; la 
media di Li. 60 per ettaro el auno; cioè: 

L.'29 81 per ogni giornata di Piemonte. 

n 8/91 per ogni pertica milane: n 

* (8/55 per ogni staîa, di Forrara (116 di Biolca). 

n 19 48 yer ogni tornatura di Bologna. 

n 20 18 per ogni campo di Padova, 

B) A mezradria por ma numero d'auni da convenirai | 
zioni solito è di cul nel vigente cotice civile, salvo ch 
‘adno-il prodotto viene diviso per 9/3 a favore ‘dell mezzi 
6d 118'alla Società. 
©) Tn enfiteusi, a condizioni da convenirsi. 
La Società è pur disposta di vendere detti terreni a lunghissimo 
tore, ossia contro pagamento di rate annuali fino ‘al termine 
‘massimo di 35 sn 
Pet informazioni Grigi alla, Sceietà stessa: 
Tu Torino, via Bogino, N. 


nel 
ro, 


Protti di e di e i 
rotto, var 
PatGteA 2 di Gabisetto è sltaato în Torino, via ‘8; 


ano primi 


DENTIERE tt” 


d’oro L. 
‘nasticazi 


rfezionate, n base) di azontohowe 
‘a base di platino L. 150; a base 
; fatto senza levare le radici, Bellezza, solidità ‘e 
garantita, Via S. Tommaso, N. 4, Torino; 0674 


GOLLA 


| Caffettiera a vapore 


inttre mionti con un foglio di carta si può ottenere, Cutfè, 
‘T'lnò, un infusione i, {ar bolliro ncqua, eco, Massima 
comodità. Apparecehio portatile, Li, con istruzi 

"Proso CARLO MANFREDI, Torio, via Finanze, 8 è 8, 









n ai ROTA 


riduci ernia 0 conenata co, Ointo mpociale 
lopedico Rota ; nasoî dAgE 


Rare ico (alce, N 


rtopediohe, “a 
Fece fel solido ell'aztazità Plata 


Qualoa 
ol Ohirargo 
i gomme, 

Last appee 
Nigto 
99) 


Torino — Tip. Roîx (a Favale, 























